
DELLE LIBERTÀ
BAROMETRO

Barometro delle libertà: Alto Adige

Di Giuseppe Portonera

Giuseppe Portonera è Fel-
low dell’Istituto Bruno Le-
oni.

27 ottobre 2020

Per la nota metodologica vedi paper “Nota di aggiornamento del barometro delle 
libertà: Italia” (PDF). Per dar conto delle ulteriori sfumature – in senso espansioni-
stico o riduzionistico – registrate a livello regionale, si è scelto di introdurre anche 
i punteggi decimali.

Ordinanza n. 49 del 25 ottobre 2020

Diritto all’istruzione
ITALIA: 4/5
BOLZANO: 4/5
Nelle scuole del secondo ciclo, l’insegnamento in presenza e la didattica a distanza 
si alternano: fino al massimo del 50% del numero di studenti frequenta la didattica 
in presenza presso la rispettiva scuola. 

Diritto al lavoro e attività economiche
ITALIA: 3/5
BOLZANO: 3/5
Le attività degli esercizi di ristorazione sono consentite dalle ore 5.00 fino alle ore 
20.00 per i bar, le gelaterie e le pasticcerie e fino alle ore 22.00 per i ristoranti. Il 
consumo al tavolo è consentito per un massimo di 4 persone, salvo che siano tutti 
conviventi. Dalle ore 18.00 la consumazione di pasti e bevande è consentita solo 
al tavolo con assegnazione di posti a sedere. È vietata la consumazione di pasti e 
bevande all’aperto, sia in prossimità dei locali, sia sulle vie e sulle piazze.

Le attività commerciali al dettaglio si svolgono nel rispetto delle misure di sicu-
rezza e, salvo farmacie, parafarmacie, edicole e tabaccherie, rimangono chiuse nei 
giorni festivi e di domenica.

I centri commerciali rimangono chiusi anche il sabato, ad eccezione delle attività di 
ristorazione e di vendita di generi alimentari.

Gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematogra-
fiche sono consentiti nel rispetto delle misure di sicurezza.

Libertà di circolazione e di movimento; attività all’aperto
ITALIA: 3/5
BOLZANO: 2/5
Su tutto il territorio della Provincia, dalle ore 23.00 alle ore 5.00 del giorno suc-
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cessivo, sono consentiti solo gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o 
situazioni di necessità o d’urgenza ovvero per motivi di salute. È in ogni caso consentito il 
rientro presso il proprio domicilio, dimora o residenza.

Italia

(DPCM 24 ottobre 2020)

Bolzano

(ord. 25 ottobre 2020)

Movimento 3 2

Riunione 2 2

Culto 4 4

Istruzione 4 4

Lavoro 3 3

Salute 5 5

Privacy 4 4

PA 5 5

TOTALE 30 29


